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NUMERO GRATUITO 16 OTTOBRE 2026

Ancora
più forti
Si torna allo “Stirpe” per dimenticare la sconfitta di Napoli consapevoli delle nostre qualità

RIVISTA DI INFORMAZIONE  SUL FROSINONE CALCIO
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Il Barbiere di Frosinone ilbarbieredifrosinone

il tuo stile

Via Cesare Terranova n. 64 -
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LA CLASSIFICA
Serie A Enilive 2026/2027
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CALENDARIO
Serie A Enilive 2026/2027

Turno Odierno                                            7° Giornata
Frosinone - Sassuolo

Venezia - Napoli
Bologna - Inter
Roma - Genoa

Udinese - Lecce
Fiorentina - Como
Milan - Atalanta
Juventus - Lazio
Monza - Cahliari
Parma - Torino

Ven 16/010
Sab 17/10

Dom 18/10

Lun 19/10

20.45
15.00
18.00
20.45
12.30
15.00
18.00
20.45
18.30
20.45

SERIE A ENILIVE
6° Giornata  - 2026/2027

Napoli:  Meret, Badiashile, Neres (McTominay), De Bruyne, Rrahmani, 
Marin, Hojlund (Lucca), Di Lorenzo, Spinazzola (Politano), Lobotka (Gil-
mour), Noa Lang (Giovane). A disposizione: Contini, Milinkovic-Savic, 
Beukema, Marianucci, Pereyra..
Allenatore: Massimiliano Allegri

Frosinone: Palmisani, Cittadini, Calvani, Ghedjemis (Fini), Raimondo 
(Bobcek), Schmid (Zerbin), Calò, Kvernadze, Oyono, Masini (Terzic), Bra-
caglia (Cichella). 
A disposizione: Pisseri, Desplanches, Amey, Akpoguma, Monterisi, El Az-
zouzi, Hasa, Fayed, TchatoAllenatore: Massimiliano Alvini

Napoli - Frosinone

Marcatori: 28’ De Bruyne (R), 
32’ Lang, 94’ De Bruyne.
Ammoniti: Rrahmani, Badia-
shile.
Espulsi:-

Arbitro: Feliciani di Teramo
Assistente: Berti di Prato
Assistente: Perrotti di Campobasso
IV Uomo: Guida di Torre Annunziata
Var: Cosso di Reggio Calabria
Avar: Gariglio di Pinerolo

3-0

Prossimo Turno                                          8° Giornata
Torino - Monza

Cagliari - Bologna
Como - Sassuolo

Napoli - Roma
Lazio - Parma

Inter - Fiorentina
Atalanta - Frosinone

Genoa - Venezia
Lecce - Juventus
Udinese - Milan

Ven 23/10
Sab 24/10

Dom 25/10

20.45
15.00
15.00
18.00
20.45
12.30
15.00
15.00
18.00
20.45

SERIE A ENILIVE
5° Giornata  - 2026/2027

Frosinone: Palmisani, Calvani, Ghedjemis (Amey), Raimondo, Schmid 
(El Azzouzi), Calò (Cichella), Kvernadze (Zerbin), Oyono, Monterisi (Cit-
tadini), Masini Bracaglia. 
A disposizione: Pisseri, Desplanches, Amey, Birligea, Akpoguma, Fini, 
Hasa, Fayed, Bobcek, Tchato  
Allenatore: Massimiliano Alvini

Como:  Butez, Valle (Kaiki), Ramon, Milla (Perrone), Da Cunha (Ricci), 
Douvikas (Kean), Paz, Diao, Baturina (Rodriguez), Couto, Chalobah. 
A disposizione: Vigorito, Sanchez, Kempf, Caqueret, Dossena, Goldaniga, 
Smolcic, Liberali, Addai, Kambwala. 
.Allenatore: Cesc Fabregas

Frosinone - Como

Marcatori: 13’ Calò, 45’+2’ 
Kvernadze
Ammoniti: Couto, Kverna-
dze, Bracaglia, Raimondo, 
Diao.
Espulsi: -

Arbitro: Chiffi di Padova
Assistente:  Peretti di Verona
Assistente: Rossi di Biella
IV Uomo:  Feliciani di Teramo
Var: Ghersini di Genova
Avar: Rutella di Enna

2-0
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<Sono arrabbiato per il risultato. 
Sicuramente perdere non è mai 
bello   ma sappiamo che abbiamo 
perso alla nostra maniera>. Cioè 
affrontando il Napoli a viso aperto 
e senza alcun timore reverenziale. 
Le parole le ha pronunciate Gia-
como Calò al termine della partita 
che per il Frosinone è stata la se-
conda sconfitta di campionato e la 
prima subìta in trasferta
Ora bisogna dimenticare quel-
lo che è successo a Napoli anche 
se è problematico farlo conside-
rando che, senza il grave e impor-
tante episodio del calcio di rigore 
inesistente e comunque molto di-
scutibile concesso da Feliciani, la 
partita avrebbe avuta una storia 
diversa. 
Invece è finita come tutti sappia-
mo con il risultato che dovrà essere 
archiviato per affrontare il prossimo 
avversario con la mente sgombra da 
ogni pur minimo residuo di delusione 
che una gara persa si porta dietro.
Dunque mente solo alla gara che la 
formazione di Massimiliano Alvini do-
vrà affrontare nel primo pomeriggio 
di venerdì quando al “Benito Stirpe” 
ci sarà da battere il Sassuolo di mi-
ster Alberto Aquilani, reduce dal pa-
reggio con il Milan. E sarà impresa non 
facile dal momento che la formazio-
ne neroverde ha già dimostrato il suo 

Frosinone in campo con rabbia
per superare il Sassuolo

ma non sarà impresa facile

potenziale in queste prime sei gare di 
campionato vincendone due (Torino e 
Juventus), pareggiandone altrettante 
(Bologna e Milan) e perdendo in tra-
sferta contro Atalanta e Monza con l’i-
dentico risultato di 2 a 1. In classifica 
ha due punti in meno dei giallazzurri e 
farà del tutto per recuperarli anche se 
sulla sua strada troverà un avversario 
intenzionato a riprendere il passo che 
gli ha permesso di superare in trasferta 
la Fiorentina, di battere in casa Venezia 
e Como e di pareggiare a Genoa con il 

Grifone. Sei partite di cui tre con 
altrettante big che rispondono al 
nome di Juventus, Como e Napo-
li. Quindi doveroso rispetto per 
il Sassuolo ma niente sconti per-
ché, tornando a giocare nella stes-
sa competitiva maniera delle gare 
ante Napoli, la giovane formazio-
ne giallazzurra ha tutte le carte in 
regola per conquistare la quarta 
vittoria di campionato.
Con quale formazione il Frosi-
none tornerà a giocare al”Benito 
Stirpe” dopo il vittorioso incon-
tro con il Como del 20 settembre 
scorso?
Mister Alvini ha avuto la possibilità 
di preparare l’importante partita 
e quindi di valutare le condizioni 
dei singoli sotto tutti gli aspetti.
Pur non avendo dettagli particola-

ri sull’andamento della preparazione 
alla gara, possiamo pensare che il tec-
nico dovrebbe confermare in gran par-
te lo schieramento iniziale in campo al 
“Maradona”. Non escludendo qualche 
novità nelle scelte degli undici giallaz-
zurri pronti al fischio del direttore di 
gara. Soprattutto in difesa con Calva-
ni, Cittadini e Monterisi,in ballottaggio 
per le due maglie a disposizione. Qual-
cosa potrebbe cambiare anche a cen-
trocampo, ma ce lo diranno i momenti 
del riscaldamento pregara. Per il resto 
dovrebbero esserci tutte conferme.

I giallazzurri tornano allo “Stirpe” dopo ventotto giorni dalla gara con il Como
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Il designatore Orsato: 
<Sono sette. Due anche 
contro il Frosinone>
A Firenze il rigore non dato per fallo di Dragusin su Monterisi
Da cartellino rosso la reazione violenta di Jimenez ai danni 
di Gabriele Bracaglia

<Nel gioco del calcio gli errori ci saranno sempre. L’importante è fare del tutto per-
ché non aumentino. Ci stiamo provando e siamo soddisfatti dei risultati che stiamo 
raggiungendo>. La dichiarazione è dell’ex arbitro Daniele Orsato nella sua nuova 
veste di designatore Can A e B. Nell’incontro con i giornalisti, avvenuto all’interno 
dell’International Broadcast Centre di Lissone, l’ex arbitro di Schio ha illustrato i set-
te errori arbitrali, cinque in campionato e due in Coppa Italia, commessi nelle prime 
cinque gare di campionato.
Per il Frosinone sono due gli episodi che non sono stati rilevati dai direttori di gara e 
per i quali gli addetti al Var hanno ritenuto di non intervenire. Il designatore, comun-
que, ha tenuto anche a precisare che ci sono falli e contatti di gioco: vanno rilevati i 
primi e non i secondi.
Il primo errore commesso ai danni del Frosinone è l’Intervento di Dragusin 
su Monterisi durante la gara del “Franchi” contro la Fiorentina nella serata 
del 29 agosto conclusa con il risultato di tre a zero per i giallazzurri. Secon-
do il designatore il fallo del difensore viola arriva al settimo minuto di gioco 
e, fatto importante, con il risultato fermo sullo zero a zero. Nell’area di ri-
gore della Fiorentina Monterisi anticipa Dragusin che lo colpisce sul piede 
sinistro con il direttore di gara che non assegna il rigore. <Il fatto che Mon-
terisi non avesse il controllo del pallone – precisa Orsato – poteva incidere 
soltanto per quanto riguarda l’aspetto disciplinare, ma non sulla concessio-
ne del rigore>. L’arbitro Collu non interviene e nella sala Var Prontera re-
sta in silenzio,
Il secondo errore arbitrale sempre durante la gara con la Fiorentina quando 
il giocatore viola Jimenez, con il pallone lontano, reagisce in modo violen-
to ad una trattenuta di Bracaglia e l’arbitro lo sanziona con il giallo, quando 
invece avrebbe dovuto mettere fuori il cartellino rosso.
Ma al di là delle ammissioni fatte dal responsabile della Can A e B, ci sono 
altre decisioni arbitrali adottate in danno del club di Viale Olimpia. E ci ri-
feriamo a quanto accaduto nel corso della partita contro il Como disputata 
al “Benito Stirpe” il 20 settembre scorso. Il primo episodio che lascia dub-
bi consistenti si verifica al 33’ del primo tempo quando, sul risultato di uno 
a zero grazie alla rete firmata da Calò, il terzino destro del Venezia si rende 
protagonista di un pericoloso e violento intervento, alzando il piede fino 
all’altezza del volto di Kvernadze, che l’arbitro Daniele Chiffi sanziona con 
il cartellino giallo anziché rosso- 
Al Var c’è Daniele Ghersini che non interviene e l’errore del direttore di 
gara resta in tutta la sua gravità.
Nella stessa partita l’arbitro di Padova considera fallo ma non semplice con-
tatto di gioco l’azione con la quale Raimondo al minuto 87 supera il difen-
sore Ramon per battere a rete e firmare il terzo gol. Che il direttore di gara 
annulla per un presunto fallo dell’attaccante giallazzurro.

di Franco Turriziani

Gli errori commessi da arbitri e var nei primi cinque turni di campionato
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Massimiliano Alvini: <La gara ce la siamo giocata 
anche se, a differenza di altre volte, non siamo 
stati efficaci. Alla squadra non rimprovero niente> 

La gara ha fatto registrare la 
svolta decisiva verso la mezzo-
ra di gioco quando la forma-
zione giallazzurra, nel giro di 
tre minuti ha accusato due col-

pi tremendi: il primo sotto forma di un 
presunto rigore sul quale  il Var non è 
intervenuto ma, una volta calciato da 
Hojlund e ribattuto da Palmisani, si è 
poi svegliato per far ripetere il penal-
ty, trasformato da De Bruyne, perché 
il portiere era con i due piedi oltre la 
linea di porta sulla prima conclusione; 
il secondo per un rimpallo sfortunato 
e irregolare del pallone in seguito ad 
una entrata pericolosa di Di Lorenzo 
sul portiere in uscita a terra, non rile-
vata ma che ha permesso a Lang di se-
gnare a porta vuota.
Se il Var è rimasto in silenzio in occa-
sione del rigore concesso da Felicia-
ni (e poteva richiamare l’attenzione 
del direttore di gara per valutare l’e-
sattezza della sua decisione, come ha 
precisato l’ex arbitro Luca Marelli  nel-
la dichiarazione resa a Dazn che ri-
portiamo in questa stessa pagina) , è 
intervenuto invece dopo che Palmisa-

Un calcio 
di rigore 
discutibile
pesa troppo 
sul risultato
della partita 

ni aveva respinto il calcio di rigore per 
farlo ripetere. E così il Napoli ha sbloc-
cato il risultato segnando ancora dopo 
tre minuti e dopo avere concesso un 
paio di pericolose azioni ai giallazzur-
ri. Quel rigore, però, finisce per pesa-
re troppo sull’esito della partita.

Di occasioni ha parlato a fine gara Mas-
similiano Alvini, e precisamente quelle 
create per rendere la vita molto diffici-
le all’avversario ma andate in fumo in 
zona gol. Il Frosinone non è riuscito a 
sfruttarle ed ha incassato la seconda 
sconfitta. Per questo nessun dram-
ma da parte del tecnico di Fucecchio, 
ma solo la necessità di cercare con il 
lavoro sul campo di migliorare quel-
le giocate sporche effettuate durante 
l’incontro. Queste le dichiarazioni di 
mister Alvini in sala stampa al termine 
della gara.
Mister contro il Napoli dove è 

Il Var tace sul penalty rilevato dall’arbitro 
ma interviene per farlo ripetere

di Franco Turriziani
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Un calcio 
di rigore 
discutibile
pesa troppo 
sul risultato
della partita 

mancato il Frosinone?
<Dico subito che la vittoria del Na-
poli è meritata anche se il risultato è 
più ampio di quanto la squadra ha 
espresso sul campo. Potevamo fare 
meglio negli ultimi 25 metri; a metà 
del primo tempo abbiamo avuto di-
verse occasioni come pure nella ri-
presa. Sotto questo aspetto dobbiamo 
migliorare>.
Ci può dire come giudica la pre-
stazione di Raimondo?
<Lo ringrazio per essere stato in 
campo 65 minuti; Bobcek è arrivato 
ieri, ha fatto un allenamento e non 

era al meglio. Lo ringrazio 
per quello che ha fatto con-
tro una difesa da Cham-
pions>.
Si è parlato tanto della 
lunga sosta e delle sor-
prese che a volte riserva 
alla ripresa. Cosa ne pen-
sa?
<Il lavoro è stato fatto ma 
anche nella prestazione di 
oggi ci sono stati spunti da 
analizzare. Quattro gare di 
Nazionale forse sono tante, 
ma noi abbiamo lavorato 
bene>.
Nella ripresa ha cambiato 
le ha tentate tutte…
<Siamo andati bene col 
3-4-3. I numeri contano 
poco dal momento che il 
calcio è molto dinamico. 
Contano invece i principi 
di gioco. La mia analisi su 

dove possiamo migliorare è sulle scel-
te>
Cosa ha detto ai ragazzi a fine 
gara?
<Il Frosinone sta facendo un per-
corso straordinario. Oggi la sconfitta 
non pregiudica nulla nel nostro per-
corso>
Il Frosinone arrivava davanti al 
Napoli in classifica. Cosa pensa 
delle big affrontate finora?
<Juve, Como e Napoli lotteranno per 
tre obiettivi. L’impatto è stato difficile, 
il rigore purtroppo è giunto nel mo-
mento in cui ci eravamo ripresi dopo 
il quarto d’ora iniziale affrontato 
con diversi errori. Ma il Napoli è Na-
poli ed ha campioni di provata bra-
vura ed esperienza>.
Il rigore ha cambiato il match? Da 
cosa riparte dopo questa sera?
<Il rigore ti cambia la gara perché 
Palmisani lo para, poi viene ritira-
to e prendi gol. Però preferisco parla-
re di una partita in cui c’è stata una 
prestazione con tante cose buone e, 
purtroppo con diversi errori che soli-
tamente non commettiamo. Una pre-
stazione che permette a me e al mio 
staff di lavorare sulle cose da miglio-
rare. E ce ne sono>.
Mister da un calcio d’angolo per 
il Napoli vi siete ritrovati in supe-
riorità numerica dall’altra porta. 
Come nasce questa situazione?
<Eravamo zero a zero e abbiamo 
avuto in quel momento delle occasio-
ni per segnare. Nasce da un lavoro 
che si compie in settimana. Il miglio-
ramento non si vede da un giorno ad 
un altro ma nel tempo. La scelta di la-
sciare due calciatori alti lo abbiamo 
fatto stasera. C’è amarezza in alcune 
scelte fatte dai ragazzi in determina-
ti momenti perché abbiamo lasciato 
il pallone a giocatori importanti. Poi 
come atteggiamento nulla da rim-
proverare, la partita ce la siamo gio-
cata anche se, al contrario di altre 
volte, siamo stati poco efficaci negli 
ultimi venticinque metri. E’ in questa 
zona del campo che non siamo riu-
sciti a fare le scelte migliori”.
Per concludere, nella intervista 
rilasciata a Dazn, il tecnico ha 
archiviato con poche parole la de-
cisione dell’arbitro di assegnare il 
calcio di rigore: <Per me Feliciani 
- ha precisato – sta facendo una sta-
gione importante. Il rigore concesso 
però è un po’ morbido. In ogni caso 
non mi piace commentare gli episo-
di, ci sono tante situazioni da analiz-
zare e voglio andare avanti>. 

Sul rigore concesso al Napoli ha dato il 
suo parere l’ex arbitro Luca Marelli che 
si è chiesto anche perché il Var non sia 
intervenuto e poteva farlo.
<In presa diretta – ha precisato 
l’esperto moviolista di Dazn - 
sembrava esserci veramente poco, 
rivisto a mio parere non c’è il rigore: 
non vedo fallo di Cittadini su Hojlund, 
c’è contatto ma non movimento del 
difensore verso l’attaccante, solo un 
tocco tra le gambe. In area però si 
gioca a pallone, come a centrocampo: 
non vengono puniti tutti i tocchi. Il 
rigore viene avallato dal VAR, anche 
su questo ci sarebbe qualcosa da dire. 
Poteva intervenire ma c’è un problema: 
se viene alzata la soglia di intervento 
lo si fa anche per togliere qualcosa 
che è stato comminato. Un contatto 
qui c’è stato, quindi probabilmente 
rimane la decisione di campo. Siamo 
fuori dalla linea intrapresa da Orsato 
da inizio campionato, difficile capire 
perché il VAR non sia intervenuto per 
togliere un rigore che non doveva 
essere assegnato>

PER L’EX ARBITRO MARELLI
IL RIGORE NON C’ERA
SOLO CONTATTO 
E NON FALLO

Il Var tace sul penalty rilevato dall’arbitro 
ma interviene per farlo ripetere
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Negli ultimi diciotto anni Frosinone e Sassuolo si 
sono trovati di fronte in quattordici incontri. Otto 
in Serie B e sei in Serie A. Precisiamo subito che, 
se comprendiamo le tre gare concluse con il pa-
reggio con il risultato di due a due, il Frosinone 

ha infranto il tabù di non riuscire a battere il Sassuolo nella 
sfida giocata al “Benito Stirpe” il 17 gennaio 2023 e vinta con 
il risultato di 4 a 2.  Cioè dopo dieci tentativi andati a vuoto. 

Nelle restanti partite tutte vittorie della formazione nerover-
de con la sola eccezione dell’ultima sfida giocata in trasferta il 
13 maggio 2025 con il risultato di 1 a 0 grazie alla rete di Bohi-
nen dal dischetto del rigore.
Queste comunque le formazioni del vittorioso incontro con 
i neroverdi allenati da mister Dionisi che ha infranto il tabù: 
Frosinone (4-3-3): Turati: Oyono, Monterisi (1’ st Okoli), Ro-
magnoli, Marchizza; Gelli (37’ st Brescianini), Mazzitelli (41’ st 

In campionato otto sfide 
in Serie B e sei nella 
massima serie calcistica

Dopo 10 tentativi
il Frosinone batte
il Sassuolo

La formazione giallazzurra 
si è imposta soltanto in due 
partite

Serie B 2008/2009
Frosinone – Sassuolo   2 - 2
Sassuolo – Frosinone    1 - 1

Serie B 2009/2010
Frosinone – Sassuolo   0 - 3
Sassuolo – Frosinone   2 - 1

Serie B 2010/2011
Sassuolo – Frosinone   5 - 3
Frosinone – Sassuolo   1 - 2

Serie A 2015/2016
Sassuolo – Frosinone   2 - 2
Frosinone – Sassuolo   0 - 1

Serie A 2018/2019
Frosinone - Sassuolo   0 - 2
Sassuolo - Frosinone   2 - 2

Serie A 2023/2024
Frosinone - Sassuolo  4 - 2    
Sassuolo -Frosinone   1 – 0

Serie B 2024/2025
Frosinone – Sassuolo   1 – 2
Sassuolo – Frosinone    0 – 1

Coppa Italia 2026/2027
Sassuolo – Frosinone     1 – 1
(4-3 dopo i calci di rigore)

Lirola), Barrenechea (24’ st Garritano); 
Soulé, Cheddira, Baez (1’ st Caso). 
A disposizione: Frattali, Cerofolini, Kajo 
Jorge, Cuni, Reinier,  Kvernadze, Boura-
bia, Ibrahimovic, Lusuardi. Allenatore: 
Di Francesco.
Sassuolo (4-3-2-1):Cragno; Toljan, Erlic, 
Tressoldi, Vina (7’ st Pedersen); Bolo-
ca (21’ st Castillejo), Henrique; Berardi, 
Bajrami (7’ st Thorstvedt), Lauriente (7’ 
st Ceide); Pinamonti (35’ st Mulattieri).
A disposizione: Pegolo, Scacchetti, Mis-
sori, Racic, Ferrari, Obiang, Viti, Volpato, 
Defrel. Allenatore: Dionisi.
Arbitro: Prontera di Bologna; assisten-
ti Capaldo di Napoli e Laudato di Taran-
to. Quarto Uomo Massimi di Termoli, Var 
Valeri di Roma2, Avar   Marini di Roma1.
Marcatore: 6’ e 24’ ptPinamonti , 47’ 
ptCheddira, 25’ e 30’ st Mazzitelli e Li-
rola al 53’ st.
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La retrocessione
che resterà 
nella storia

Ma la gara che resterà alla storia calcistica non solo giallazzur-
ra è quella che le due squadre hanno disputato allo stadio 
Comunale l’8 maggio 2016 nella giornata conclusiva del pri-
mo campionato dei canarini in Serie A. 
Si è conclusa 1 a 0 in favore degli ospiti grazie alla rete re-

alizzata da Politano nella fase finale della gara. Sulla panchina nerover-
de Eusebio Di Francesco che invitò i propri giocatori a unirsi al termine 
dell’incontro ai sostenitori del Frosinone che stavano applaudendo la 
squadra di Roberto Stellone retrocessa in Serie B .L’episodio fece scalpo-
re per gli applausi dei supporter giallazzurri alla squadra del cuore nono-
stante la retrocessione.
La formazione dell’ultima sfida conclusasi con il successo in trasferta 
dei giallazzurri. Tre punti molto importanti per la salvezza nella stagio-
ne 2024/2025
Sassuolo – Russo, Odenthal, Lovato (dal 45’st Muharemovic), Paz (dal 
45’st Missori), Pieragnolo, Lipani, Volpato (dal 72′ Leone), Ghion, Ianno-
ni (dal 45’st Verdi) , Pierini, Moro.A disposizione: Satalino, Doig, Mulattie-
ri, Berardi, Obiang, Romagna, Laurienté, Skjellerup. Allenatore: Grosso
Frosinone – Cerofolini, Monterisi, Lucioni, Bettella (dal 86′ Cittadini), 
Oyono J. (dal 87′ Lusuardi), Vural, Bohinen, Kone, Oyono A. (dal 70′ Bra-
caglia), Ambrosino (dal 58′ Pecorino), Partipilo (dal 58′ Kvernadze). 
 A disposizione: Sorrentino, Ghedjemis, Canotto, Distefano, Barcella, 
Grosso, Cichella. Allenatore: Bianco

AVVERSARI ANCHE
IN COPPA ITALIA
Le due formazione si sono trovare di fronte anche in una gara 
di Coppa Italia giocata al “Mapei Stadium” il 2 settembre scor-
so con i tempi regolamentari chiusi sull’uno pari e successo 
del Sassuolo conil risultato di 4 a 3 dopo i calci di rigore.
Tornando alle partite giocate in campionato precisiamo an-
che che in Serie B la formazione neroverde si è imposta in 
cinque gare mentre quella giallazzurra è riuscita a pareggiare 
le prime due e a vincere con il risultato di 1 a 0 l’incontro gio-
cato a Sassuolo nel campionato 2024/2025.
Nel campionato di Serie A tre le vittorie della formazione ne-
roverde mentre i giallazzurri si sono imposti in una gara pa-
reggiandone tre, due delle quali disputate al “Mapei Stadium”. 
Il bilancio finale è ovviamente a favore de Sassuolo che ha vin-
to otto incontri,ne ha pareggiati quattro e persi due soltanto.

IN GOL EDER, DEDIC
E ROBERTO STELLONE
La prima sfida si è disputata nel campionato di Serie B 
2008/2009, 
precisamente il 6 dicembre 2008 e si è conclusa con il risul-
tato di parità: 
due a due sul terreno di gioco del “Comunale” con le reti del 
Frosinone realizzate da Dedic e da Tavares, mentre nella par-
tita di ritorno Eder ha portato in vantaggio il Frosinone con il 
Sassuolo che ha pareggiato con Noselli. Nel campionato suc-
cessivo due successi dei neroverdi: tre a zero al Comunale 
nella gara del 31 ottobre 2009 e due a uno in quella del giro-

ne di ritorno con la rete della bandiera realizzata da Stellone.  
L’incontro che ha fatto registrare il più alto numero di gol è 
quello disputato nel campionato 2010/2011 concluso sul ri-
sultato di cinque a tre per il Sassuolo, grazie soprattutto alle 
quattro reti del centravanti neroverde Martinetti, mentre per 
i giallazzurri in gol Stellone, Sansone e Santoruvo.
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Il Frosinone
costruisce il futuro

 Bracaglia, Palmisani, Ghedjemis e ultimo in ordine cronologico Oyono

Da Palmisani a Ghedjemis, passando per Braca-
glia e Oyono: il Frosinone blinda i suoi protago-
nisti e guarda avanti.
Costruire il futuro significa, prima di tutto, rico-
noscere il valore di chi ha contribuito a scrive-

re il presente. È questa la direzione intrapresa dal Frosinone 
Calcio, che negli ultimi mesi ha scelto di dare continuità al 
proprio progetto attraverso una serie di rinnovi contrattua-
li che coinvolgono alcuni dei protagonisti del percorso gial-
lazzurro.
L’ultimo annuncio, in ordine cronologico, riguarda Anthony 
Oyono, che ha prolungato il proprio accordo fino al 30 giu-
gno 2029. Una conferma importante per il difensore classe 
2001, reduce da una stagione nella quale ha contribuito alla 
promozione in Serie A con un gol e quattro assist.
Pochi giorni prima era arrivata l’ufficialità del rinnovo di 
Farès Ghedjemis fino al 2030. L’attaccante classe 2002 è sta-
to uno dei grandi protagonisti della cavalcata promozione, 
impreziosita da 15 reti e tre assist in 38 presenze. Nume-
ri che raccontano il suo peso nell’economia della squadra e 
che rendono il prolungamento un segnale significativo per 
le ambizioni del club.
La strategia, tuttavia, parte da lontano. Lorenzo Palmisani, 
portiere classe 2004, ha rinnovato fino al 2031, mentre Ga-
briele Bracaglia, difensore classe 2003 cresciuto nel setto-
re giovanile giallazzurro, ha prolungato il proprio contratto 
fino al 2029.
Quattro rinnovi, quattro storie diverse, un denominatore 

comune: la volontà di consolidare un gruppo sul quale co-
struire nuove ambizioni. Da una parte il talento di giovani 
calciatori che si stanno affermando, dall’altra la fiducia in chi 
ha già dimostrato di poter essere protagonista con la maglia 
del Frosinone.
In un calcio in cui il mercato è spesso sinonimo di cambia-
menti e rivoluzioni, trattenere i propri giocatori assume un 
significato partico-
lare. Significa va-
lorizzare il lavoro 
svolto, preservare 
un’identità tecnica 
e dare continuità a 
un percorso.
Il messaggio è 
chiaro: il Frosino-
ne vuole guardare 
avanti senza di-
menticare da dove 
arriva. Perché il 
futuro non si co-
struisce soltanto 
attraverso nuovi 
acquisti, ma anche 
con la capacità di 
credere nelle risor-
se che già si hanno 
a disposizione.

Quattro rinnovi importanti nel segno della continuità del progetto giallazzurro
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Alvini contro Aquilani
due idee, un confronto

Frosinone e Sassuolo a con-
fronto dopo sei giornate: i 
numeri premiano i giallazzur-
ri, ma la sfida del Benito Stir-
pe promette equilibrio.

Sei giornate di campionato sono an-
cora poche per emettere verdetti, ma 
sufficienti per individuare le prime 
tendenze. In vista della sfida del Be-
nito Stirpe, Frosinone e Sassuolo ar-
rivano all’appuntamento con bilanci 
differenti, che raccontano due percor-
si tecnici interessanti.

I NUMERI A CONFRONTO
Dopo sei giornate, il Frosinone di Mas-

similiano Alvini ha raccolto 10 pun-
ti, frutto di tre vittorie, un pareggio e 
due sconfitte. Nove le reti realizzate, 
sette quelle subite, per una differenza 
reti di +2. Il Sassuolo di Alberto Aqui-
lani si presenta invece con otto punti, 
due vittorie, due pareggi e due sconfit-
te. Dieci i gol segnati e altrettanti quel-
li incassati, con una differenza reti pari 
a zero.
Il primo dato significativo riguarda la 
solidità difensiva: i giallazzurri hanno 
subito tre reti in meno rispetto agli 
emiliani, mantenendo una media di 
poco superiore a un gol incassato a 
partita. Il Sassuolo ha invece mostra-

Sfida tra gli allenatori che hanno sorpreso nella scorsa Serie B

to una maggiore prolificità offensiva, 
pagando qualcosa in fase di non pos-
sesso.

DUE ALLENATORI, DUE PERCORSI
Alvini ha costruito un Frosinone capa-
ce di competere con personalità anche 
contro avversari ambiziosi. Le vittorie 
contro Fiorentina e Como, unite al 
successo sul Venezia, hanno mostra-
to una squadra concreta e organizza-
ta, capace di sfruttare le occasioni e di 
trovare risposte nei momenti difficili.
Aquilani, dal canto suo, sta cercando 
di dare identità a un Sassuolo che non 
rinuncia a giocare e che ha già dimo-
strato di poter mettere in difficoltà av-
versari importanti. I dieci gol segnati 
testimoniano le potenzialità offensive 
della formazione neroverde, ma la te-
nuta difensiva resta un aspetto sul qua-
le lavorare.

IL VERDETTO È RIMANDATO AL 
CAMPO
La classifica sorride per ora al Frosino-
ne, avanti di due punti, ma i numeri 
raccontano una distanza ancora con-
tenuta. Al Benito Stirpe si confronte-
ranno una squadra che ha fatto della 
solidità un punto di forza e una forma-
zione che cerca nell’attacco le proprie 
certezze. Saranno i novanta minuti 
a stabilire quale delle due idee saprà 
imporsi. Dopo la prossima giornata, il 
Frosinone sarà infatti ospite dell’Ata-
lanta di Sarri a Bergamo. Una trasferta 
complicatissima anche perchè i giallaz-
zurri, nei vari precedenti tra Serie A e 
Serie B non hanno mai espugnato lo 
stadio di Bergamo, prima denominato 
Atleti Azzurri d’Italia e adesso New Ba-
lance Arena, da qualche anno rinnova-
to e divenuto uno dei migliori impianti 
in Italia. 
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Consulenza
Professionale

Imballo
Professionale

Spedizione
Tracciabile

Copertura
all-in-one

Hai qualcosa di importante da spedire?

Inquadra il QR code e chiedici info su WhatsApp
indicando il codice *Stadio326*

+39.07751431821

mbe326comm@mbe.it

www.mbe.it/326

Frosinone Città 
Viale Mazzini 41-49
Frosinone

Quando devi spedire qualcosa di importante, non cerchi solo un trasporto.
Cerchio un modo serio per preparlo, proteggerlo e seguirlo con più tranquillità.
Con il servizio MBE SafeValue del nostro Store MBE 326, puoi contare su consulenza,
imballo professionale, spedizione tracciabile e copertura dedicata.

Non tutto quello che spedisci 
è semplicemente un pacco.

Orologi, gioielli, opere d’arte e oggetti da collezione maritano più attenzione

Ti spieghiamo come lo gestiremmo

La soluzione per spedire oggetti delicati e di alto valore 


